
e die s’uniscono alle prospettive 
delle lontane costiere ; una deliziosa 
prateria sta in riva al fiume. Yedonsi
il platanisto, il dromo, infine , sulle 
live dell’Eurota , de’ m arm i, a’ quali 
stanno infissi gli anelli ove attacca- 
vansi le triremi che risalivano fino 
a Sparta in certi tempi dell’anno ; 
altri monticelli formati di rovine 
giacciono al nord.

Se dal Messocorio si vuole an­
dare all’Essocorio , si passa l ’Eurota
il cui letto può avere venti tese di 
larghezza in quel sito , su d’un vec­
chio ponte di pietra che ha sei archi. 
L ’Essocorio , o Evreo-Castron , può 
considerarsi come una città a parte 
abitata da quella nazione che è sem­
pre straniera in mezzo alle altre. Si 
crede trovarsi ne’ campi idumei ve­
dendo quella moltitudine d’ israeliti 
che ne formano la popolazione ; è 
vin altrolinguaggio, una nuova espres­
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